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Astratto  
Negli ultimi anni, c'è stata una diminuzione del numero di studenti di scienza, nonché nell'interesse 

degli studenti in Chimica e Fisica. Come risultato, gli insegnanti hanno iniziato ad utilizzare diverse 

strategie metodologiche in aula volte a migliorare i risultati accademici e la motivazione degli studenti. 

Due degli approcci più noti sono "La scienza contestualizzato" e l'apprendimento cooperativo. Questo 

documento offre una breve rassegna degli approcci sopra menzionati e dei progetti relativi a tali 

approcci che sono stati sviluppati in Spagna e le nuove tecniche di mass media utilizzati. 

 

1. Introduzione 

Nonostante il consenso globale sull'importanza dell'istruzione scientifica, negli ultimi anni si è 

osservato un calo di interesse in studi scientifici da parte degli studenti. Il numero di studenti che 

hanno scelto una laurea correlate a Scienze è diminuita e sembra che questo fatto è direttamente 

correlata al modo in cui la scienza è insegnata. 

In alcuni paesi europei, studenti e insegnanti lamentano la corrente curricula Scienze. Da un lato, gli 

studenti ritengono che le materie scientifiche sono difficili, notevolmente teorica e poco collegato alla 

vita reale [11], [16]. Per quanto riguarda gli insegnanti, è difficile coinvolgerli in innovazione e ricerca in 

didattica della scienza per mancanza di tempo, l'educazione e l'interesse in quanto non considerano 

ricerca educativa nell'ambito delle loro funzioni. 

Sta diventando sempre più chiaro che una delle ragioni principali della mancanza di interesse da parte 

dei nostri studenti è l'approccio didattico utilizzato in questi soggetti, poiché dimostra 1) una immagine 

formale, accademica ed egocentrico della Scienza, 2) mancanza di connessione con il tipo di scienza 

presente nella vita quotidiana e mass media; 3) la mancanza di considerazione degli aspetti legati alla 

natura della scienza [4]. In questo contesto e con un ambiente educativo sempre più coinvolti nelle 

TIC, c'è un rinnovato interesse per alcune delle metodologie didattiche Scienza e iniziative miranti a 

risolvere questi problemi. Ci occuperemo di due di questi approcci. 

 

2. Scienza contestuali  
La scienza contestuali ha acquisito negli ultimi anni un ruolo molto importante nella didattica della 

Scienza. Si compone di stabilire relazioni tra scienza e 'presente e futura vita quotidiana degli studenti. 

La scienza contestuali è strettamente legata alla didattica STS Scienza e alfabetizzazione scientifica 

della cittadinanza. Tuttavia, dobbiamo distinguere due diverse prospettive CTS di insegnamento 

Science: uno di essi inizia dai concetti di poi interpretare e spiegare il contesto, mentre la cosiddetta 

Scienza contestuale inizia dal contesto per spiegare i contenuti [7]. 

La vita quotidiana è presente nei testi scolastici anche. In realtà, alcuni pezzi della ricerca evidenziano 

il ruolo della Chimica contestuale nei libri di testo. Nell'insegnamento tradizionale e moderno, come 
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parte di teoria o semplicemente come elemento motivante, l'inclusione della vita quotidiana è utile, ma 

porta la teoria più vicina alla realtà e aiuta anche a cancellare la falsa idea che la chimica esiste solo 

nei laboratori [5]. 

La comparsa di esempi ed esperienze di tutti i giorni Chimica e persino la chimica ricreativa in aula 

non è nuova, anche se sta diventando un ruolo importante di recente. Dall'inizio degli anni 1980, ci 

sono state le risorse basate sulla scienza contestuale, come i corsi per gli studenti delle scuole 

superiori chiamati "Salters Advanced Chemistry" e "salinari Horners Fisica Avanzate". Questi libri sono 

stati pubblicati in Gran Bretagna cercare di rendere queste discipline più attraente per gli studenti. La 

ricerca mostra che la scienza contestuale e la realizzazione di contenuti CTS in aula adottivi 

atteggiamenti positivi nei confronti degli studenti di Scienze e dimostrano che lo sviluppo dei livelli di 

comprensione delle idee scientifiche può essere paragonato a quello ottenuto mediante approcci 

convenzionali. La longevità di questi progetti dimostra che la loro inclusione nei programmi di studio 

ha avuto successo. [1]. 

Poiché trasversali contributi suggestivi ai progetti salinari rispettato proposte curriculari per A-levels in 

Spagna e che i contenuti CTS erano un interessante contributo, un gruppo di insegnanti della scuola 

secondaria e lezioni universitarie da Barcellona, Madrid e Valencia adattato questo progetto per 

l'insegnamento della Chimica in Spagna nel lasso di tempo 1995-2000. Tra gli obiettivi di questo 

progetto, che presenta chimica in modo contestualizzato per il livello equivalente ai nostri A-levels, 

possiamo evidenziare i seguenti: mostra i metodi utilizzati dalla scienza, così come le aree di ricerca 

più importanti, sottolineando il rapporto tra chimica e la vita quotidiana e, ampliando la gamma di 

attività di apprendimento che vengono utilizzati nell'insegnamento della fisica e della chimica, a 

condizione che tali attività siano attuate in modo rigoroso per fornire le basi necessarie per seguire 

con successo studi universitari [14], [2].   

Tuttavia, alcuni autori sostengono che, tenuto conto della complessità di molti eventi della vita 

quotidiana, il contesto non può essere sufficiente. Pertanto, essi suggeriscono che unisce Scienza 

contestuale a fianco con la modellazione scientifica. Tali modelli possono essere definiti come il 

gruppo di simboli di idee chiave che possono essere utilizzati per spiegare alcuni fenomeni osservabili 

e consentire il trasferimento di nuove situazioni [8]. In questo senso, il processo di apprendimento in 

aula dovrebbe consistere l'elaborazione di una serie di modelli mentali degli studenti che si 

avvicineranno metodi scolastici scientifici progressivamente [3]. 

La presenza di ICTS in un approccio Science contestuale è usuale al giorno d'oggi. L'uso del 

computer per ricreare trasformazioni chimiche o visualizzare materiali e la loro struttura atomico-

molecolare è abbastanza comune in aula. Sul web, possiamo trovare blog e siti web su Chimica 

scambio di notizie, esperienze educative e spiegazioni per i fenomeni della vita quotidiana con 

contenuti audiovisivi abbondante. Tali risorse aggiornare e contestualizzano tali contenuti offerti dai 

libri di scuola. La maggior parte di loro sono elaborati dagli insegnanti in servizio di un gruppo di 

docenti, che consentono costante scambio di informazioni ed esperienze tra docenti e costituisce una 

guida utile per i nuovi insegnanti. 

 

3. Lavoro cooperativo in Scienze aula 

Lavoro cooperativo è considerato come uno strumento essenziale per un orientamento costruttivista di 

Scienze apprendimento e si tratta di un approccio di apprendimento ben consolidata tra i movimenti di 

rinnovamento pedagogico. Lavoro cooperativo si basa sulla formazione di gruppi eterogenei, 

interdipendenza positiva tra i membri del gruppo e responsabilità individuale, che provoca che il lavoro 

del gruppo dipende dal lavoro individuale di ogni membro [9]. Nel dominio Sciences, questo tipo di 

lavoro è di solito basato sullo studio di situazioni problematiche, l'elaborazione di ipotesi, la 
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sperimentazione e successiva discussione dei risultati ottenuti. Questo approccio consente diverse 

cose: studenti attività sono più vicini alla attività scientifica, apprendimento significativo è raggiunto, e 

degli studenti interesse per la cultura scientifica crescere. 

Lavoro cooperativo contribuisce anche alla regolazione automatica di apprendimento e al 

miglioramento delle abilità comunicative [17]. Tuttavia, è essenziale progettare attentamente il piano di 

lavoro se vogliamo che tale lavoro a contribuire alla costruzione della conoscenza scientifica. 

Insegnanti devono assumere che il loro ruolo determinerà se il gruppo funziona adeguatamente 

nonché il raggiungimento di obiettivi appropriato. Pertanto, un'adeguata educazione dei futuri 

insegnanti, tra cui le basi metodologiche di apprendimento cooperativo nella loro formazione iniziale è 

fondamentale. [10]. 

Negli ultimi anni, questo tipo di metodologia ha trovato impiego delle TIC un nuovo ambiente di 

apprendimento. Da un lato, classi virtuali basati su piattaforme come Moodle, Consentire agli 

insegnanti di fornire agli studenti le informazioni in diversi formati e facilitare il lavoro cooperativo da 

parte degli studenti, che partecipano attivamente alla costruzione della propria conoscenza [6]. D'altra 

parte, la realizzazione di reti sociali sta diventando sempre più frequente e si traduce in una nuova 

possibilità di apprendimento che è loro familiare. 

A livello universitario, ci sono progetti come il cosiddetto "Gnoss Università 2.0" che offrono la 

possibilità di applicare metodologie di apprendimento cooperativo, la costruzione di conoscenza 

condivisa e l'applicazione di metodologie attive quali la partecipazione degli studenti nella 

elaborazione dei contenuti e della valutazione delle risorse fornite dai loro coetanei. [12]. 

 

4. Conclusioni 
L'uso della vita quotidiana in classe e la realizzazione di esperienze cooperative sono in aumento 

nelle nostre scuole negli ultimi anni. Probabilmente, una delle principali ragioni di tale aumento è 

l'interesse degli insegnanti in avvicinare la scienza agli studenti e alla ricerca di nuovi approcci che 

possono rendere la scienza vicina e attraente per gli studenti. Tuttavia, dobbiamo tenere a mente che 

il ruolo degli insegnanti rimane essenziale per ottenere gli studenti coinvolti o interessati alla scienza. 

Entusiasmo, qualità umana, abilità sociali e la creazione di un clima favorevole in aula probabilmente 

continueranno ad essere elementi essenziali per conseguire la motivazione degli studenti in futuro. 
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